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lì viaggio (li 
Quando, alla vigilia della partenza 

doll'onor. Zanardollì pei Mezzogiorno 
corse il Paese la notizia dell'eocidio di 
Candela, molti giornali imprecarono 
alla coincidenza chianiandola malaugu­
rata, E dissero, chissii come ne sarii 
scontento l'on. Zanardelli! Proprio a 
dosso doveva capitare il tragico epi­
sodio a turbare le apprestato festività 
del viaggio prosidonziale! 

Ma il dispiacere di codesti festaioli 
al latte e mièle, non ò Anito: notizie 
da Leooe e da Otranto dicono di spa­
ventevoli cbadizloui di miseria in cui 
versano quegli abitanti cosi da ritenere 
imminenti altro poco liete dimostrazioni. 

Ora, io non so porcile l'on. Zanar­
delli dovrebbe essere scontento di tutto 
questo, ^ più ; ài • qyanto lo siano tuUt 
coloro i quali si preoccupano do! gravi 
mali ohe affliggono l'Italia meridio­
nale. Seipbraml'cho si faccia un torto, 
immeritato all'illustre parlamentare, 
dubitando solo ch'egli sia personalmente 
«eccato di queste brutte nuove ih vista 
di quel tanto d'allegrezza di cui il suo 
viaggio rischia di venir menomato! 

L'eminente uomo non sì è certo pro­
posto un giretto attraverso, a un paese 
rattscherato; egli ha obbedito ad un 
alto intento d'indagine sincera a fine 
di ricavare quegli elomenti di cono­
scenza sloura ohe saranno la miglior 
garaqiila d'^ffloens^ pei provvedimenti 
di cai il" Mezzogiórno abbisogna. 

Ha da essere un « viaggio d'istru­
zione • opD n.iia «coi-sa di piacere* at­
traverso ville e borgate oomposto ad 
una ibella «iora di alroostanza; ne deb­
bano derivaro impressioni reali quali 
solo può dare la visiono jchietta delle 
coso e alle quali soltanto si può coiq-
misurare l'aziono provvida e t'iparatrio'e 
del Governo. 

L'on. Zanardelli ha voluto vedere il 
Mezzogiorno VqaWè ; ingannandolo 'a-
dunque. si renderebbe a lui un cattivo 
servizio, ma si preparerebbe un danno 
anche più grave, per l'infelice regione 
cui.^i volgono tali cure affettuoso. 

Detto questo, anguriamooi poro ohe 
nuU'altro turbi il bene auspicato viag­
gio presidenziale attraverso la classica 
Lugf^nta.; sempi». che quanto null'altro 
rispoads sinceramente alla realtà- è' 
non' sia uria pressione con cui si sof­
foca oggi un^ grido di dolóre destinato 
a levarisi taiito più forte domani, ap­
pena il rombo del treno presidenziale 
è passato. 

Quod deus avertat! 
FaDALTÓ. 

Zanardelli a Capri. 
Namti, 15 -r-, Stamane alle 9A0 Za­

nardelli accompagnato da Balenzano, 
dal Sindaco, da Pellegrini, visitò l!ar. 
sonale, 

Si trattenne 10 minuti sulla Ban-
ohin!^ a.discorr^ere affabilmenteicon tutti. 

^lie 10. poi con una lancia si recò 
al Molo di San Vincenzo per imbar­
carsi sul « Maroantonio Coloniiaii. 

Gli,invitati e 1̂  steiinpai.si imbarca­
rono sul rimorchiatore « Ercole » ; 
quipdi l9 pavi si diressero a Capri. 

Mp.lt^j folla salutava rispettosamente 
Za(tai;^e)U. 

Allorché il « Marcantonio Goloona > 
si mo,8SB,pfir .Capri la nave russa «Mo-' 
roipali» gli rese gli onori salutando 
cogli .figftipaggi schierati, 

y accoglienza. 
Capri, 15 - - I! « Maroantonio Co­

lonna » giunse in vista di Capri verso 
mezzodì, accolto da numerose imbarca­
zioni imbandierate. Unai gran barca 
adorna, di bandiere e festoni, su cui 
trovasi la rappresentanza municipale di 
Capri, 81 accosta al « Marcantonio Co­
lonna ». 

L'accoglienza fatta dagli isolani al 
presidente del Consìglio iu clamorosa; 

g l l ' w m ' persoha|^l 81 dirigpno al-
l'iloitef Quisjsanai' ove sono invitati a 
coi'àzVòn'è'-dal sincjaoo ' Sòren^ ; grjan 

Zaiìardeiii. 
afiìssu quelita 

folla 'grem.8Hte là 
Moltb'Tiàtillieré' sventolano 
parte; si notano molte bandière'le-

dcscho. Ili piai;za si 
scritta a grandi caraltori 

« Bono auspicando pel Muzzogiorno 
d'Italia, Capri .(ustosa, plaude all'av­
vento dal forte cittadino bresciano 
Oiuieppo Zanardelli, ora delle pubbliche 
sorti sommo moderatore ». 

Un brindisi a Capri, 
Capri 15 — Alla lino »deHa. .sqJC', 

zlons oifijrta a Zanardelli parla il sin­
daco che l'ingrazia' il presidente del 
Consiglio 

Zanardelli risponde invitando a bere 
alla rappresentanza di Capri, di questa 
isola incantevole che in tutti i tempi, 
sino dai rumotissimi, esercitò il suo 
fascino su tutte le popolazioni del mez­
zogiorno e del mondo Intiero. 

Seguirono altri discorsi o brindisi 
applauditìssimi. 

A Sorrento. 
Capri 15 — Dopo un breve riposo 

Zanardelli si recò a visitare la pitto­
resca via Krupp. 

Tutta la popolazione lo seguiva ac-, 
olaipandolo. Alle ore 16 è tornato a 
bordo del Marcantonio Colonna ed ò 
partilo per Sorrento, 

Il disoorso Zanardelli. 
Geco la parte sostanziale del discorso 

pronunciato dall'on. Zanardelli al ban­
chetto di Napoli ed in cui sono ospres-so 
le intenzioni del Governo circa i prov­
vedimenti che urgono ni'l Mczzogioruo: 

« L'acquedotto pugliese, nella rula-
zione parlamentare che esaminò il oor-
rispoodento disegno di legge, fu pro­
clamato « l'opera forse più grande e 
certamente più- ardita eh» la nuova 
Italia conipiji a beneficio di una sua 
regione». E a dimostrare l'immenso 
progresso operato in qqesto ordine di 
sentimenti e? (fi- idsW; m^Baafiirà^ricor-
dare come nel giugno scorso alla Ca­
mera dei deputati, no uomo non facile 
certamente a compiacenti lusinghe, Ni­
cola Barbata, notasse che, mentre pochi 
'anni addietro 'da Ministeri e Camere 
non si voile nemmeno prendere in con­
siderazione una pl'opqsta.di,leggo messa 
ìniianzì da Matteo Rimato Imbriani ed 
nitri collegili con cui chiedevasi allo 
Stato per tale acquedotto il contributo 
di un quinto della spesa, adesso invece 
a breve distanza di tempo il Ministero 
propo.sB, come fu poi dal Parlamento 
con grande concardia assentito, che lo 
Stato medesimo contribuisse por quattro 
quinti, che equivalgono a centomilioni : 
tanto profonda ò stata su questa via la 
modificazioiio dogli spiriti noi senso di 
una benefica solidarietà. 

E nel disegno di leggo por le strade 
ferrate complementari ohe ebbe tostò' 

' l'approvazione della Camera elettiva ed 
unanime adosione negli uffici del Senato, 
oltre due terzi dogli stanziamenti ri­
guardano la Calabria e la Sicilia: cosi 
come nella leggo promulgata il 3 luglio 
scorso pei" le vie rotabili ordinarie, su 
48 milioni di s[icea ivi provista, quasi 
38 concernono le provinole continentali 
e insulari del Mezzogiorno. Ed anche 
in questo campo, è rigoroso dovere che 
cosi avvenga, poiché non si può lasciar 
mancare a qualsiasi parte del paoso 
una buona viabilità .senza privarla di 
ciò ohe nqn è aqltantp. qnp. ,al;i'upe[i,to 
di TìVogroste, •'m^ ' è'una' 'oinSlìziono ne­
cessaria di vita ad ogni società civile. 

Quanto alla città di Napoli special­
mente, mentre nella discus.slone parla- 1 
mentare del dicembre sulle conilizìoni 
del Mezzogiorno, erasi afl'ermato quasi 
impossibile il sistomaro solidamente la 
finanza del suo Municipio, noi procu­
rammo che la meta fosse raggiunta. 
Il vostro Sindaco, coll'acntezzà di logico 
inesorabile;.Qplla'fiamma dell^more per 
la sua città, ci trasfuse il convincimento 
della pecessità. di rimedi ofrifiiici, e il 
contributo dello Stato, per quanto rag-
guard6vO|lo, noi l'affrontammo. Ci muo­
veva anoho. il, pensiero che a quella 
l'appresentanzn, a^queil'amministrazione 
mu,nicipaUt, che usci con tanta autorità 
e forza morale .dàlie elezioni dello scorso 
novpnibro, .sarebbe ,st(it-i gravissima culp.i 
non dare un pegno volonteroso, di. Sr 
docia e ij.'affetto da parte del Governa 
del Re, da parto dei consapevoli legi-
slatqrì, 

Essanipialp fra i provvedimenti per 
ì!^apoli [repu.tampio altresì queil<^ di com­
piere la granile op^ra del sno risanai 
mento edjlizio. 

In, quest'opera di risjpamento furono 
già spesi lui , ,mil|pni, comprese le 
s()rpme qostituentì il .ospitala dpll» So; 

..ciet^,,!J,;lei'iso.m!isifl,,di de()ifj.ijii e-?sa, SQ: 
oietà contratti ; sebbepe dei 100 milioni 

che la I<''Mgi'i del 15 jjffMuiaio 188-5 de­
dicò all'op'.Ta di risaiiamonto e'dil'zio, 
ventiquattro milioni o mozzo siano stati 
destinati alle opero di fognatura a due 
milioni 0 mozzo riservati all'isolamento 
dei Maschio angioina e ad altri lavori 
non rivolti al vero e proprio disegno 
originariamente concepito. 

In questi ultimi giorni coll'un. mlb 
colli'ga 11 Ministro del 'l'esoro 'e cogli 
l'gregi direttori generali della Banca 
d'Italia e del Banco di Napoli si pro­
serò gli accordi per affsrettare lo sti­
pulazioni necessarie a porre mano alle 
opero, le quali 'daranno capitale, la­
vora, salute alla città cui tutti devono 
convergere gli sforzl'per assicurarle i 
mozzi di vita prospera e lieti). 

Un altro provvedimento da lunghi 
anni invocato ' fu ' proposto a notevole 
beiieBcio di Napoli e delle vicine con­
trade nel loro trasporti feri'dviari: 
pruvvedlmoiito ooMstente nella abi^ti-
zionO e riscatto délté sopratagse stabi­
lito con decreto <Jell'8 novembre 1872 
poi valici apponniViiòi',"''per quello ipo-
oittlraente tra Fogtgia e Napoli di cui 
tanto dolevasi il oommeroid. di questa 
città, abolizione e !ris6atto che furono 
colla logge del 22'giugno scbrso prov­
vidamente sanciti. '• 

Una riforma infine)' Sila quaje da Al­
cuni si è voluto pdrtiliàcemienté scènìar' 
valore, cho' inveoe' al miei occhi S 
grandissimo por tutto 11 Mezzogioi-no e 
specialmente per là elUà dr Napoli, è 
quella ohe stabili rabóilziono del dazio 
consumo sopra il pane' e le pai;tìe.' 

Col 1.0 luglio soorsd lo sgraVio per 
questa città''6 'stato' di un milione'e 
moizo, e dietro a ciò ^1. vòstro solerte 
Sindaco, con suo-maiiifeéto di podhi 
giorni or sono, asesi '.saviamente prov-
vide a far si che il prèzzo del paho sin 
proporzionalmente' dimiìiulto E quando, 
fra due anni, lo sgràvio safli completo 
0 raggiungerà i tre milìoDi, un altro 
notevole buon mercato a favore delle 

•classi popolari ne seguirà.' 
, All'avvenire di Napoli in nomo disi 
lauo .genio nel campo dell'azione; poich'ò 
anche in questo campo, pugne e mari-

Itiri com3 quelli di Nopoli del 1799 
•pochi ne-ricordano'1' ftttVdell'ifmanità.' 
Vigliena fra lo prime, Mario Pagano 

•fra i secondi son nomi fra i più Su­
blimi ohe nello sue pagine abbia scritto 
la storia. 

Ed ora un brindisi, ohe avrà vivis­
sima eoo negli animi vostri, al Re Vit­
torio Emanuele. Da questa città ove' 
nacque, singolarmente cari gli giunge­
ranno i voti, oho, por osso a prò della 
patria formiamo: a prò della patria cui 
danno forza e valore quelle doti di 
tempra virile d'intellettO' e carattere, 
di modesta senjplioità di oo.stùmi, oho 
gli hanno cattivato" tanta ammirazione 
0 pre.st,igio anche nello nazioni stra­
niere. Beviamo adunque fervidamente 
con auguri di onore, di prosperità, di 
gloria per l'Italia, alla saluto dei Re 
ohe ne rappnesenta I immortale unità ». 

I sovraii ìQ 7iil dì km. 
Cuneo 13 — domattina giungerà 

in automobile il Re dirotta alla cuccia 
del camodpjo nella Vallo del Go.a;o. 

Nel pomeriggio giungerà la Regi.na 
Glena in trono speciale fino a borgo 
San Diilmazzo, proseguendo poi in,par-
rozza Uno a Valdieri. 

Pari) l'Imari'anuo in dotta Vailo.tutta 
la settimana. 

Il delitto di Bologna, 
La costituzione di Tullia Murri. 

i Bologna 15 — Tullio Murri col' 
tfeno della 23,5, proveniente da Mi­
lano, giunse lori notte a Lavino di 
Mezzo. 

Ivi lo attendeva una carrozza, ove 
erano ùiia signora ed un suo umico. 
' l\i|^rri.9all in ur̂ a carrozz-i, la. quale 

li condusse a ìidlogna. 
Il cocchiere veiìhe iicsnzlato iu via. 

Ugo Bassi. 
' I tre, giunti nelle vicinanze dell'AI-

,berga Italia, dopo aver parlato alcun 
poco in luo(;o oscuro, si là'sciarono. 

La carrozza .venne pagata dalla si­
gnora, che si crede sia la madre del 
Murri. 

Dei tre, finora, nessuna traccia. 
Tutti credono che il Murri abjiiia;. 

tardato a costi tuii-'si par conferire con 
qualche avvocato sul contegno da 'te,-
nersi. • ' : ' ' ' ' 'J •' *•, ,• •'';•;; 

Forse egli si costituirà stanotte o 
domani mattina. 

L'interrogatorio della vedova Bonm,artini, 
Bulògnu 13 — La signora Linda 

Murri vedova, del . conte Bònmartini 
tiene iti carcere .(in ,c9ntv>gno freddo. 

Essa ha scritto in .nitida calligrafia 
una lettera al direttoi'O delle carceri 
chiedendo una camera a pagamento.' 

Con una delle suore dell'infermeria 
ha detto di esser' sicura' di usftiro dal 
carcere. 

Ieri li sostituto procuratore avv. Car­
rara esaminò la corrÌ8p,9ndenZa volu­
minosa sequestrata. ' ' -

Alle 17.cpi.giudico Stanzani si recò 
al,carcero' a interrogare la detenuta 
contessa Bònmartini. 

L'intorrogatorio durò sino alle kìl. 
La .^Ignora si mantenne sempre pre­

sente a sé stossa, fredda, impassiliile. 
.—.ie::3<. _ 

f 

Le tragedie dell'amore. 
I oadtivori d'un ufficiale i^sfrlaoo 

e dell'amante. ' 
Parigi 15 — Telegrafano da Kvian 

los Sains oho si trovarono i cadaveri 
del luogotenente austriaco Lambp^ck 0 
della signora Wagner colpiti di rivol­
tella. La coppia di amanti era fuggita 
da Vienna qualche settimana fa od era 
stata inseguita Quo ad Evian dal capi­
tano 'Wagner, marito della fuggitiva. 

Si ignora .se gli anjanti si siepp aui-
cidati 0 sieno stati uoclsi dal marito. 

Due Innamorati' ohe s'Impioaano. 
Vienna 15 — Certo Spandel, di 19 

apnl, amoreggiava da luiìgo tempo con 
là diciottenne Amalia Kosler 

Essendo la madj'o dello SpBn,del, oon-̂  
trarla a questo' dmore; i dilre giovani, 
disperati, douÌ3e);o di morire, e recatiki 
nella stanzetta dallo Spatidol, questi s^ll 
sopra una tavola, fermò jina corda'ad 
u,n chiodo; fece duo nòdi s&orsoi, ^EIS'̂  
sandone uno ai collo della ragazza, 
ch'orli salita con lui sul tavolo, o'I'al-

.tro al propria. Poi con una pedata al­
lontanarono il tavolo, od entrambi pen-
zolaroiiQouel vuota. P«e«ì,iiiJUkdA,.. al 
q u a l o W ( * p i è | à t | l a . i : S ^ d ! K l i ^ 2 ^ < > . 
La ragazza, caduta a tor̂ ĵi, ,t.9.utò „di 

.liberare l'amante,'ma itbii vijPJu!icl.''j'tt., 
preda al terrore, fuggi chiildep'do. la 
poi'ta a chiave, e corse ad a'vvisiire 
dei triste fatto la madre d^lo Spandel. 

r . C ^ ^ d ' d là ' 'ddi ìni t i 'Mil i to , ' : giunse 
presso 11 figlio, lo trovò già cadavere, 

'-isss^" • • ' : - / •—^ 

I! pericolo derìdale in Fraocia.' 
Ora che l'opera del, ministero Coni' 

bea in Bretagna è compita, e moritre 

DALLA G A P I T ' A L E 
Il dazia sul granoturco 

Roma, 15 — Il gruppo ps|rli\men-
tare socialista presenterà alla Cambra 
la proposta di; sopprimere o ridurre il, 
dazio doganale sul granoturco d,i cui si 
prevede per quest'anno una fortissima 
importazione a càusa del deficiente 
raccolto. 

La question.e Mascagni 
Roma, 15 -- Il ministro Nasi rinviò 

ad una commissione consultiva ii ri­
corso di Mascagni. 

Precauzioni sanitario 
Roma, 15 — Essondo sorti a • Na­

poli, Messina ed altro città dei timori 
che a causa della straordinaria violenza 
che ha assunto l'epidemia colorica in 
Egitto, ossa possa essere importata in 
Italia, il governo ha deciso di rinfor-
ziire ma";g|ormente le già vigoroso di-' 

isposizioui sanitarie contro lo 'p rove-
uieiize dall'Egitto. ' 

;lj Murri verrà estradato 
in tutti i modi 

• Roma, 15 — Si ha,da Belgrado oho 
malgrado non esista un trattato d'estra-
c ì̂zione tra l'I,talia e la Serbia, il go< 
v.erno serbo ordinerà la consegna dol-
l|on, Tullio Murri alla polizia italiana, 
, -JKB*-

' ilUAI^CONI DAL R^. 
Racoonigi 1.5 — Guglielmio Marconi 

iè gmatp stimali) iillp, ora.,11 ;,si.è:irO' 
cato al castello reale ospito del Re. 

LUG07U&m.S&mRifL 
sul bestianie importato od esportato 

Induzioni e commenti 

Inosservata, si può dire, é venuta 
alla luce, il 26 giugno di qùest'auuo, 
una'leggo per modificare le disposizioni' 
di quella fU;! 22 dicenlbré 1888 sulla' 
tutoli della' igiene e'della sanità, nella 
parte che concerne l'allovamonto'e ii 
commorcio del bostiame. 

Per sé stessi i'provvedimenti con 
essa presi sono' iiidiscutibilment.e lodo-
voli. Intotisifìcare la vigilanza zooiatrica, 
cosi all'interno-pomo al confine, più 
cli'3 utile era nécL-ssarlo non solo nei 
riguardi dell' igiene e della sanità, ma 
in quella ìziaridio dell'eoojiomia nazio­
nale, che n'ell'allevamento e nel com­
mercio dol' bestiame trovasj, diretta­
mente 0 indirettamente, in' modo co­
spicuo Impeg^ilt^, 

La legge dopo aver prescritta la vi-
siia sanitaria del bestiame alla frontiera 
assoggettala questa alla' percezione di 
•lin diritto fisso a carico deèli eipbrta: 
lori e degli importatori nflló seguenti 
misure; 

cavalli por capo 
muli 
asini 
bovini 
pecore e capre 
suini fino a 20')cg. 

» olirei'iJO kg, 
oarnffresclie con-

sorvate, salate o oo-
' munque proparate, 
al quintale 

grassi a strutto 
Ebbene, l'istituzione di questo tasse, 

I i|estinate u concorrere, insieme alle 
1 i^mmenile, a fronteggiare le speso re 
' cate dalla nuova legge, sj reputa noti 
ussero né equa; né opportuna. -

I.diritti prescritti, rivest(ìn,'ò'la forma 
e sortendo l'effetto di veri; e propri 
dazi di confino, costuisco.no una troppo 
uperta violailofté disi trdtlati di' tsom-
ijieroio. 

Vî agAffliifpp .fiwartiii>p«gìnaii 
Teodoro De Luca. 

207 8Sa lOlB 
241 «88. »14 
tl8 . 97 « 7 
\m H 1:195 
16S •w 1!>31 

per il bestiame 
importato esportalo 
L. 4 . - L. 2 -
» 2 , - . » 1.— 
» 1 , - » 0.50 
» 2 — » 0.50 
» 0.20 » 0.10 
» 0.25 » 0.10 
» 0.25 » O.IO 

» 2,— , - . _ 
» 0.30 » — . - l 

1 tribunali stanno, condannando a,lieTi 
ammende gli eroi delle e'pijihe l?a .tà­
glie, è opportuno vedere un po' se la 
persecutione religiosa 'dei Governò 
francese', come la chiamano i Goppée, 
Lemiittrè e de Mun, abbia ilaVVero del 
tutto laicizzata la clericale ' Brétaf^na. 

Por rispóndere a que.sto ni'etfté 'di. 
meglio "ohe'dèlie cifre. Ce le fàrùl,9|!e| 
il.nllnistéra-del commercio nel 'suo vo-i 
Inm'è sópra «Gli Stati statistici della' 
Francia por dipartimenti ». Ecco un ; 
censimento delle case occupato dà .con­
gregazioni por tre differenti epbche, 
1881, 1893, 1900: 

1881 1813 1|W0 

Ila<et-VilAino 
GOtes da Ndrd 
Fiaiglire 
Morbijian 
Lbiro 'Ikreriisuro 

Il quadro è eloquente e sfklta agli 
occhi oho i provvedimenti si impone­
vano per' poi-re una digi a questi? stra­
ripare di clericalismo. Ma vedianió ora 
a ohe cosa é ridotta l'ocat'ólmbe Combos',' 

Por i dipartimenti di lle-et-Vilaine', 
Cótes du-Nord, Finistéro, Morbihàri,' e '-; 
Loire-Inferleuro, il totale dèi .membri ' ' 
dei cleri secolare e- regolare si eleva 
a! 10,550; la popolazione di nuosti di­
partimenti è di 3,I43,0'45, il ohe porta ' 
al 3.35 per 1000 abitanti la proporzione 

'dei membri del clero, fibbono, .sn Ì9ì^ 
s^tabilim'ontl congregazionisti • esistènti 
in Bretagna, ii Govèrno persecutóre'na 
ha fatti chiuderò 55 ; vale a dire che 
qol i86l sotto l'.Imporo c'orano'in Bre­
tagna 858 stabilimenti congregazionisti, 
ed Oggi, dopo la strage ordinata da' 
Gombes, ce ne sono 40'32 di piùl ' 

• * -

Pas.siamo adesso alle cifre dei beni 
possodiili da questi povàri-Mti e suore.' ' 
In Francia, prima dell'applicazione dei 
decreti, Che, come si é visto, modificano 
la situazione in un m.odo insensìbile, 
c'orano 1473 congrogaisioni e comunità 
religiose — io còsi dette « case madri » 
— é queste possedevano ìmqimobill'dl 
una contenenza catastale' di' 464757^'et-
tari 38 are e 57 centiaro; ora la Bre­
tagna conta da sola 11 quinto dello con­
gregazioni, cioè 281, 0 circa il deólmo 
della proprietà fondiaria congregazio­
nista, e cioè 4621 ettari, 53 aro e 41 
contiare di immobili ! E lo brave dame 
blasonate, stanno facendo dello sotto­
scrizioni per offrire l'ospitalità alle po-
vere suore! Ma non è tutto. Come poi 
è noto; qneste solerti congregazioni non 
si acccontontaiio' di godere i redditi dei 
loro immobili, ma si danno, per au-
nientarne la cifra, ad ogni specie di 
industria 1 monaci fabbricanti della 
celebre Bénddioline e quelli che hanno 
il segreto delia non meno famosa Char­
treuse, che frutta somme fantastiche, 

I informino. Ma se queste'sono'lo grandi 
industrio, ci sono, a lato, le piccole. Le 
congregazioni; specialmeinte'io'Bretagna, 
hanno infatti organizzato una serie di 
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dalla bocca una biscia vivente della 
lungher.aa di circa cinquanta centimetri! 

Il Bosoaro accusava disturbi allo sto­
maca e sinton>l di soifooazione da ben 
circa due mesi; ma non si era mal im­
maginato di avere un tale inquilino 
nello stomaco! 

L'uooisione di un brigante — Calta-
nìsselta, 15 — Ad Almena i carabi­
nieri uocisoro il famoso brigante Ma-
strosimone, dopo -un vivissimo conflitto 
nel quale un carabiniere e una guardia 
furono feriti a colpi d'arma bianca. 

La misera {ino di un soldato. — 
Alessandria, 15 — lari l'altro il sol­
dato Fsrraguti Luigi del 72° fanteria, 
1* compagnia, salito sul davanzale di 
una finestra per stendere una giubba 
sopra una spranga di ferro perdette 
l'equilibrio e cadde dall'altezza dì circa 
15 metri. 

Raccolto, orribilmente malconcio, e 
portato all'Ospitale miii'are, vi- giun­
geva cadavere. 

Il Ferraguti era uno dei più allegri 
soldati della sua compagnia. 

F R I U L i I 
g!i!iW!'l!'!'.J8'.a''*'.'!'BaW» R » 

vari alberghi dove si offro con altret­
tanta larghezza la paee dell'anima e 
quella del corpo a tutti coloro ohe ab­
biano il borsellino ben fornito. 

Nel dipartimento Gòtes-dn-Nord, ci 
sono cinque alberghi congregazionisti, 
e una trentina complessivamente negli 
altri dipartimenti, e In tutto si mangia 
tanto alla carta che a prezzo fisso e ai 
fanno pensioni da 7 a 10 franchi 11 
giorno. Uno fra 1 piti rinomati di questi 
ìiótels è la Maison de Porniohei, fon­
dato nel 1884 delie suore francescane 
e da oaae tuttora tenuto; esso resta 
aperto nella stagione del bagni ed era 
finora riservato alle aole signoru. Di­
ciamo /inora, perchè la tristizia dei 
prosenti tempi potrebbe consigliare le 
buone francescane ad accogliere d'ora 
innanzi anche il sesso forte. Vero è 
che la Maison de Pornichet correrebbe 
il pericolo di trasformarsi in un se­
condo Albergo del libero scambio. 

Ma la morale ohe risulta dalle cifre 
più sopra esposte, è questa: obe si è 
fatto molto rumore per nulla, e che 
l'opera di laicizzazione non è che in­
cominciata. 

Perciò i socialisti, guidati dalla pa­
rola e dall'autorlt& di Jaurés, incitano 
il Ooverno a voler essere energico, ad 
andare sino in fondo nell'opera iniziata 
di aifrancatìiento integrale dello spirito 
umano dalla servitù cTerioale. Alia ria­
pertura'della Camera essi apiegheranno 
una vivace e propulsiva azione in que­
sta senso. 

OBOIIftOft ItALlftftA 
Una biscia due mesi in uno stomaco — 

Treviso, 15 — Un erbivendolo a nome 
Bosoaro Giuseppe ometteva l'altro giorno 

Calttidoaoepio 
L'gitgnutlos. — Donuul, 17, 8. Fruono. 

X 
EOsmarlde itorlea. — t 6 ulUmbr* lH6, 
ingresso solenne a Udine del luogo 

tenente veneto lacomo Corner. 
Il Corner tenne la strada di Con­

cordia e fu incontrato dal podestà di 
Portogruaro Ebbe incontro gli amba­
sciatori della comnnitit di Udine. Il 
nob. Strassoldo era a cape di 180 ca­
valli dì giovani castellani. Passarono 
per Cordovado, Valvasoiie, Spilimbergo 
(pubblicazione per nozze Dabalèiimbert 
1884). 

Inlopassi • cponacho ppovincìali» 
V a n s o n * ! 15 — Coae del Comune. 

— (Y) Ricordai di volo il risultato delle 
nomine a Sindaco e Giunta di questo 
Comune, ed accennai vagamente ad un 
ricorso che sarebbe stato presentato 
airilU sig. Prefetto allo scopo d'otte-
nore,r,«nnallameato della delibera coo-
gliare'del 10 corrente, 

Siosame però il malcontento gene­
ralo,sull'esito della votazione andò man 
mano assumendo proporzioni maggiori, 
specie tra.gli elettori casaìeoti, che 
neirultimó concorso alle urne vollero 
affermato ìi desiderio loro, di purificare 
t'ambiente .comunale eleggendo persone 
competenti in materia di pubblica am-
miiiLstrazione,. torna utile ricordare in 
quale cumulo di irregolaritìt commesse 
in barba alia leggo comunale e rego­
lamenti relativi, sia incorsa il gruppo 
delia maggioranza costituito dai vecchi 
amministratori, alio scopo di non ve­
dersi d'un tratto allontanati dalla grep­
pia comunale. 

Vennti proclamato Sindaco e contra­
riamente -ai disposto dell'art. 144 legge 
comunale, quello cessante senza aver 
ottenuto, dal consiglio l'approvazione 
del consuntivo 1901 e 1902; ven­
nero attribuite a lui schede por 
tanti il suo nome ed involte in altra 
scheda bianca ;. le schede, a votazione 
compiuta non vennero in alcuna guisa 
distrutte; il presidente della seduta non 
diede lettura di esse; lo stessa presi­
dente non aveva ragione di assumere 
la carica, altri più di lui essondo an­
ziano sia per numei-a di voti riportato 
sia per etit, 

A tutta questa stomachevole arte di 
voler trionfare, l'eiettore onesto si ri­
bella a con ricorso fondato invoca l'in­
tervento dell'ili, signor Pretetto,' per 
chiamare il consiglio di Venzone a 
nuove votazioni; colle quali, non co­
gliendo i nostri nuovi amici consiglieri 
all'impazzata come ultimamente si volle 
fare, , consegnjraNno essi certamente 
quei posti che più. diritto d'altri hanno 
dì occupare. 

La cosa comunale noi vogliamo al­
trimenti tutelata, né tollerìamo in Co 
mune l'ambiente delle partigianerie. 

AwìoinOi 12 — (ritardata) La di­
sgrazia dèi soldato — I funebri. — 
Questa mattina una gravissima disgrazia 
impressionò vivamente tutti per la triste 
line che ne segui. 

Un soldato del quinto squadrone certo 
Speranza Gioachino trovandosi in mezzo 
ad un circolo di, cavalli che stavano 
mangiando della biada per trattenere 
questi ohe si erano sbizzariti per la 
fuga di un cavallo sortito dal palazzo 
Menegozzi appartenente al trombettiere 
del colonnello, cadeva sfortunatamente 
in modo taleticho ì cavalli gli furono 
sopra da produrgli la frattura di varie 
costole e la rottura della milza produ-
cendo l'emoraggia interna. 

Fu ,'ìubito soccorso e trasportato nel 
nostra Ospitale dove gli furono prodi­
gate tutte le cure possibili ; ma ogni 
tentativo fu vano perchè questa sera 
alle ore cinque il povero Speranza (i-

ronia della iioi'te) spirava col nome 
della mamma lontana sulle labbra. 

Era uno del migliori soldati de! Reg­
gimento tanto che si era cattivato la 
stima di tutti i superiori. Gli si prepa-
rono solenni funerali. Povero giovane, 
disgraziati genitori ! 

14 — Ritorno or ora dal Cimitero 
coiranimo angosciata dopo aver assi­
stito alla tumulazione del povero - sol­
dato morto cosi miseramente, vittima 
del dovere. 

Maggiore non poteva rieseire la di­
mostrazione d'affetto e di compianto, a 
tutta la popolaz'one assistendo colle 
lacrimo agli occhi al passaggio del fe­
retro, dove stava una giovane esiatonzai 
strappata innanzi tempo all'affetto dei 
suoi cari, nella primavera della vita, 
ne era vivamente commossi. E solenni 
riescirono i funerali. 

Precedeva un picchetto armato de! 
reggimento Saluzzo. Seguiva la croce, 
la musica del reggimento, i proti ed 
Il feretro portato a mano dai soldati 
del squadrone a cui apparteneva. Indi 
sette bellissime corone collo scritte: 
Aviano a Gioachino Speranza — Gli 
ufficiali del reggimento Saluzzo — Gli 
ufficiali del (̂ ìzza cavalleria — Gii uf­
ficiali del 24" oavalleggieri Vicenza-— 
l sottufficiali dei-reggimento Saluzzo — 
! caporali e soldati del reggimento Sa­
luzzo — I soldati del quinto squadrone. 
Poi il Maggior generale Tomasi, il co­
lonnello Salvati del reggimento Saluzzo, 
il coionnsllo Horoa del 2'i' reggimento 
Catania, il colonnello Pirozzi del 24° 
Vicenza, il colonnello Corradinì dei 1° 
Nizza, il nostro Sindaco co. Giovanni 
Ferro e il Pretore dott. Lanfranco 
Liani. Seguono tutti gii ufficiali del 
reggimento Saiuzzo, e le rappresentanze 
del reggimenti Vicenza e Nizza e tutte 
le notabilitk del paese. Indi i picchetti 
armati dei reggimenti Vicenza e Nizza 
e tutti ì sottoufficiaìi e soldati del reg­
gimento Saluzzo-

Prima ohe la bara fosse calata nella 
fossa, il coionnello Salvati del Saluzzo 
coll'animo angosciato disse brevi parole 
ricordando le virtù dell'estinto com'egli 
fosse un saldato esemplare, rispettoso, 
e buono dimostrando, con parole tron­
cate dalle lagrime per la viva commo­
zione, che come sopportò il male cori 
rassegnazione, senza una parola di re­
criminazione, eosl avrebbe impugnata 
collo stesso eroismo la spada per la 
salvezza della Patria sul campi di' bat­
taglia. Accenna al dolore provato della 
sua famiglia, al funesto annuncio, e 
termina coi mandargli l'estremo saluta. 

Indi la bara viene calata nella fossa 
e la prima terra la getta lo stesso co­
lonnello E oon ciò ebbe fine la pietosa 
e commovente dimostrazione. 

Noto che il povera soldato venne tu­
mulato accanto ad una altra vittima lo 
zappatore Pasquale Ciocchetti del 18° 
reggimento Piacenza morto nel 1388.' 

S e q u e l a , 16. — Tram alettrico. — 
In seguito ad iniziativa del sig. Odorico, 
ai ralunò la Giunta municipale per un 
jscambia.di idea sull'eventualità della 

castrazione di un tram elettrico da S. 
Daniele a Maniago con diramazione a 
Meduno. 

Il sig. OdorJQo presentò un tracciato, 
Il quale aoddisfarebbe alla comunica-
zione dei oomuni pedemontani, tenendo 
sempre per base l'allaceiameato nel 
punto più conveniente oon Spilimbergo, 
essendo questo il centro del traffico. 

La forza elettrica verrebbe presa o 
liailo sorgenti del Cosa 0 da altra lo­
calità del Cosa stesso. 

Ci auguriamo ohe la utile impresa 
abbia ad effettuarsi. 

T u l m a a s o n s i 14 —Intransigenza 
pretina —- Narriamo il fatto come av­
venne. 

Oggi allo oro 15 a i?lambro (paese 
noto in tutto il Friuli per !a sua cor­
diale ospitalità) avveniva una mesta 
cerimonia. 

Il giorno antecedente un oscuro la­
voratore, ma altrettanto virtuoso ed 
amato dai suoi compaesani, certo Na­
poleone Tonoatti, era morto in verde 
età fra gli atroci spasimi del tetano. 
Questa morte prematura e crudele, di 
frante alla quale rimasero impotenti i 
sussidi più moderni dell'arte salutare 
messi in opera premurosamente dai 
dottori Bo!>tuzzì, Sìgurini e Caporìacco, 
suscitò il generale compianto della pò- j 
polazione non solo dui paese di Flam- I 
bro ma dell'intero Comune di Talmas- | 
snns. Goal la cerimonia acquistò una I 
insolita imponenza perchò spontanea- ' 
mente vi accorse tutta la popolaziono 
del paese e buona parte di quella delle 
altre frazioni del Comune, e vi parte­
ciparono la « Società fllarmonicà di 
Flambro > e la < Società di mutuo soc­
corso del Comune di Talmassons » ad 
entrambi le quali il povero estinto ap­
parteneva con cariche importanti 

Non faccio i nomi di tutte le egregie 
persone che accompagnavano il funebre 
corteo; mi basterà solo dire che la 
Società filarmonica di Flambro era 
rappresentata attivamente dall' intero 
corpo bandistico, e obe la Società di 
mutuo soccorso di Talmassons era 
rappresentata dal vicepresidente signor 
Luigi Bortttzzi ohe ne aveva avuto 
formale mandata dal Presidente mar­
chese Massimo Mangi ili (attuale sindaco 
del comune di 'falmasso&s) costretto 
ad assentarsi; e che assai numeroso 
era il concorso di soci del paese di 
Talmassons e delle altre frazioni dei 
comune. 

Quando il corteo funebre fu ai ci­
mitero, prima che si. deponesse la bara 
nella fossa, il dott. Giuseppe Sigurini, 
nella sua qualità di socio delle due 
Associazioni e interpretando il senti­
mento di tutti 1 consoci presenti, ebbe 
lììntenzione di porgere l'estremo saluto 
al povera Toneatti ; e prima di parlare 
al pubblico pregò cortesemente il par­
roco di Flambro don Carlo Simouutti 
di sospendere per pochi .istanti le preci 
per poter dire due parole. Ma con sua 
dolorosa sorpresa (e di tutto il pubblico 
presente) il reverenda rispose con astio 
mal represso, qiiBste preciso parole : 
Se parta lei, vado via io ; o la Chiesa 
0 lo Slato. 

Il dott. Sigurini prudentemente tac-
•que por non provocare uno scandalo 
in quel triste luogo, dove si era radu­
nata la popolazione di un intero 
Comune, ma per tributare uno 
spontanea ed affettuoso omaggio al 
povero Toneatti e agli infelici genitori 
superstiti. 

Le poche parole dette dal degno 
sacerdote meriterebbero molti com­
menti perchè .;ono un'espressione sin­
tetica, tanto inumana quanto incosciente 
di tutto quell'odio che la olnsse nera 
nutre verso la società, e che la società 
tarda a riconoscere perchè è ancora 
coperto dall'ìpocrito manto dall'amore 
del prossima. 

Ma il tatto parla da aè e non ha bi­
sogno di commenti; basti dira una cosa 
sola: che là popolazione del Comune 
di Tatmasson è indignata e soanilaliz-
zata per questo contegno del parroco 
•di Flambro. 

F a g a g n a , 15 — Ferimento in 
rissa. — A Villaita, fraziono del no­
stro capoluogo, si festeggiava ieri la 
sagra annuale. Io tali occasioni pur­
troppo vi sono di quelli che si abban­
donano a soverchie libazioni e, natu­
ralo conseguenza, degenerano queste in 
deplorevoii fatti. 

Un grave ferimento in rissa che per 
poco non cagionò la morto ad un gio­
vane volle interrompere quel giorno di 
festa ed impressione il paese. Eccovi 
i particolari che ho potuto raccogliere 
oggi sul luogo. 

Nell'osteria di Monaco Luigi trova-
vansi a bere Venuti Fioravante e Mar­
tini Giuseppe ambiduo di v'illalta, e 
quest'ultimo colla famiglia. 

Ad un certo punto per motivi che 
voglionsi riferire a donne certo Martini 
Celecte di Faugnacca cominciò a liti­
gare coi sunnominato. Giuseppe. Intro­

messo no! frattempo il Venuti per pa­
cificarli vi riusciva anche coll'aiuto 
dei parenti di uno dei litiganti tantoché 
poterono condurre fuori dell'osteria 11 
più eccitato che era il Martini Giu­
seppe. Là poi, e non sì capisce il perchè, 
intavolavasi una nuova questione con 
relativo botto da orbi fra coloro che 
orano usciti dali'oateria. 

Ad un tratto un presente alla col-
luttazione vide colnire con un'arma 
da taglio replicatamente e con violenza 
la testa del Venuti. S'interpbso allora 
divìdendoli e trasportando a casa il 
ferito che ora rimasta assai malconcio. 
Diffatti chiamati 'l'urgenza ì medici dot­
tori Grillo e Danieli gli risoontrarono 
una profonda ferita al collo, ferite alle 
parti laterali della.facoia od alla fronte 
e tali erano le ferite da doverli obbli­
gare per ben quattro ore al Ietto del 
poziente per lo medicazioni richieste 
dal caso. 

La conclusione poi è che ohi le ha 
prese ne avrà per molto tempo salvo 
complicazioni e chi le ha date condotto 
a S. Daniele nelle carceri a smaltire 
il bollente suo carattere io attesa del 
pr.ocesso. 

Qemonai 15 — Sul Quarnàu. ~ 
Lunedi 22 corrente sulla cima maggiore 
del monte Quarnàu, alta 1382 metri, 
avrà luogo l'inaugurazione dol monu­
mento al Redentore eretto in aoguLto 
ad iniziativa dei cappellano diMontenars 
don Francesco Badmi, il quale è pure 
autore del progetto del monumenta. 

Quest'ultimo consiste in una robusta 
fabbrica quadrata della suporfloie di 16 
metri quadrati che si eleva restringen­
dosi a forma di piramide. 

Sopra la Chiesetta vi è una grande 
croce in ferro alta 16 metri e del peso 
di 11 quintali. 

Il costo dol monumento supera le 
20,000 lire raccolte fra I credenti di 
Montenars, Artegna e Gomona. 

La sera precedente l'inaugurazione 
verranno accesi fuochi e sparati del 
mortaletti. 

L'indomani alle 9 e mezza il vescovo 
Isola benedirà o dirà messa nella cap­
pella; poi la banda di Artegna eseguirà 
un concerto. 

I forestieri che arriveranno alla sta­
zione di Artegna alle 6 e mezza con i 
due treni da Venezia e da Pontebba 
ohe incrooiano, potranno in meno di 
tre ore di ottimo sentiero arrivare 
sulla cima del Quarnàu dalla quale 
altre al resto si godrà, so it tempo 
permette, una splendida vista. 

Presso il monumento funzionerà una 
asteria fornita di bibite e cibarie. 

Jl p r o p a n i t o l La Patria del Friuli 
in risposta alla rimbeccata con cui fu 
messo a dovere il suo corrispondente 
circa la pretesa illegalità della nomina 
del nuovo Segretario comunale, ha la 
disinvoltura di citare la legge ohe vieta 
al R. Commissario « disposizioni impe­
gnative oltre l'anno ». 

Roba da far ridere ì polli ! Lo sanno 
tutti codesto, ed è appunto per questo 
che il R. Commissario non poteva an­
che volendo commettere quell'illegalità. 

Egli ha proceduto alia nomina'perchè 
l'interess del Comune lo richiedeva, 
ed ha impegnato il bilancio pel tempo 
concesso dalla logge; libera poi la nuova 
amministrazione d'impegnare pel resto 
il bilancio futura! 

E questo è quanto! 

Mantaa«i 16 — (Alfio) — Censi-' 
glio comunale, — Ieri alla prima adu­
nanza i nostri padri canscripti rieles­
sero a Sindaco il co. Nicolò d'Attimis, e 
della Giunta ì signori Cozzarini Adolfo, 
nob. dott. MazzolonI, Fuelli cav. An­
tonio, Zecohin cav. Giuseppe'; e a sup­
plenti Del Misero Guglielmo, Gadel 
Giuseppe. 

Ciroo. —7 Durante la rappresentazione 
notturna del Circo che abbiamo in 
piazza, un cavallo della Compagnia a 
quanto pare poco addooiestiòato che a-
giva, sì imbizzarri mettendo in fuga gii 
spettatori che nella ressa strapparono 
la tenda quasi atterrandola. 

Su e giù per Udine. 
I POMPIERI . 

La stampa cittadina, nei casi d'in-
ceudio, trova sempre parole di lode 
per i pompieri ; la quasì-stampa apre 
invece' le valvole alle sue criticlio e 
alle sue bugie. Cosi noli'inccndio di 
Porta S. Laz'zaro la sollecitudino dei 
pompieri, accorsi entro 20 minuti dal-
ravviso, è diventata pigrizia ed impo­
tenza, il buon funzionamento delle 
pompe le quali meccanicamente sono 
superiori a molti altri tipi di pompa 
da incendio, è diventato causa di cen­
sure e di protuste. 

Noi sappiamo che,la Giunta Comu­
nale ha già pronte delle proposte per 
il migiìoramenjo del servizio, ma rite­
niamo anche che in un anno non si 
debba pretendere già compiuti ciò che 
in molti anni altre amministrazioni non 
hanno fatto. Le torcia a venta sonò 
impossibili ? Dianime< sono quelle rice­
vute in consegna dairamministrazione 
di prima! Una .sola.cosa vogliamo os­
servare e cioè che non si potrà mai 
far si che i pompieri, i quali sono o-
perai che, come gli altri mortali, usano 
dormirò la notte, possano trovarsi già 
bell'e vestiti al momento dell'allarme. A 
meno che non si abbituìno come certi 
redattori straordinari ad attendere le 
tarde ore dei sinistri notturni nelle o-
sterie delia città ! E' l'unico mezzo pei' 
cui le esigenze del servizio, in caso di 
bisogno, non abbiano a fallire ! 

Alla Camera dei Lavoro. 
Ieri sera ebbe luogo la prima adu­

nanza dei delegati all'ufficio centrale. 
Venne insediato l'ufficio ed approvata 

la relazione delia Commissiono esecutiva 
sull'andamento generale della Camera. 

Venne fissata per domenica p. v, alle. 
3 pom. un' altra adunanza per la di­
scussione ed approvazione del Regola­
mento interfio. 

S o c i e t à D a n t e Alighiai»!. 
Nell'assemblea del Gomitato udinese, 

ch'ebbe luogo . ieri sera, fu approvato 
il consuntiva, con uno speciale voto di 
plauso al signor .agostino Scarpa ili 
Villacco ed ai signori Sohatzier, Piana 
e Zanon di Norimberga per quanto 
fanno a prò della Danto, e fu votato 
un ringraziamento alla Camera di com­
mercio per l'ospitalilà che accorda al 
Comitato. 

Pel Congresso sociale che avrà luogo 
a Siena alla fine del mese corrente 
furono delegati a rappresentare il Co­
mitato udinese i soci: senatori Peciie 
0 di Prampero, deputati Caratti, Fre­
schi, Girardini, Morpurgo, Valle, l'avv. 
Schiavi, il prof. B'racasaetti la signora 
Fraoassetti, l'avv Baschiera, l'avv. Con­
cari, il signor L. Spezzotti, il dott, 
Lìuzzi, il dott. G. Biasutti, il sig. Emilio 
Pico, l'avv. Nimia e il dott. C. Perusini. 

L'assemblea quindi, preso atto con 
grato animo dei sussidi deliberati dalla 
Giunta municipale e dal Comitato per 
l'Esposizione del 1903, deliberò di pro­
porre al Congresso di Siena che il 
Congresso del 1903 abbia luogo a Udine. 

Il R.. Ppefaf fo comm. Doneddu, 
ritornato dalla sua breve licenza, ha'' 
ripreso ieri il suo ufficio. 

A a a e n t e oiuatinoatOù Da Mi­
lano riceviamo una cartolina' dal prof, • 
Piero Bonini il quale ci avverte che 
egli ora-bensì assente dall'ultima se­
duta consigliare del 12 corr. ma avea 
avnto cura di far pervenire alno dal IO 
la relativa giuatìGcaziono all'on. Sindaco 
a mezzo di lettera. 

Tanto por l'esattezza. 

Scuola d'ĵ pti • MeallaH in 
Udinei Col 15 settembre si aprono 
le inscrizioni ai vari corsi di questa 
scuola, e si chiudono col giorno 30 
dello atesso mese, per le lezióni serali 
e festive, e coil'U ottobre per le' 'le­
zioni solamente festive. ' 

Per inscriversi alle lezioni serali e 
e festive i giovani "dovranno ritirare 
dall'ufficio di direzione, un'apposita 
modula di domanda e poscia preseptarsi 
al direttóre ' della sorfols,' 'ihsiemè ''ài 
padre o chi per esso, portando'la scheda 
debitamente riempita dagli scolari atesai 
e firmata dal padre e dal padrone" del 
laboratorio in cui sono occupati, in segnò' 
di completa adesione'. 

Coloro ohe sì inscrivono per la prima 
volta, uniranno alla scheda l'attestato 
di promozione dell'ultima classe éié-
montare, che hanno percorso. 

Per comodità degli operai il Diret­
tore ai troverà in ufficio, per rloavel'é ' 
le insorizioni, nei giorni festivi 21, 28 
settembre e 5 ottobre dalle ore 8 alle 
11 ant, e nei giorni feriali dalie' 8 
alle d pomeridiane. 

Le lezioni serali incomiucieranno 
nella sera del 1. ottobre e le lozioni 
soltanto festivo nel giorno 12 ottobre, 
in baae all'orario, ohe verrà pubblicato 
all'albo della scuola. 

Si interessano vivamente i padroni di 
bottega, i capi officina ed i parenti dei 
giovani operai perchè vogliano curarne 
l'inscrizione sollecita ed in seguito la 
frequenza costante, lasciandoli liberi 
dalle cure del laboratorio almeno allo 
ore sei e mezzo pom., attesoché le le­
zioni cominciano alle ore 7' preciso e 
e nei giorni festivi alle 8 ant. 

Il t e l e f o n o oon la CaMiia. 
Abbiamo da buona fonte essere giunta 
l'approvazione ministeriale del progetto 
telefonico che unirà Udine con la Car-
nia passando pai: Tricesimo, Taroento, 
Gemona. 



La buca dei reclami. 
Una domanda. 

L'attuale Ammiaistrtziano ohe ha 
dato finora ripetuta prove di buona 
volontà, attività e buon senso 9<a nel-
r Introdurre sane econoniiei come ne) 
metter freno a oerti ubusi, come va 
che non si ò accorta che quest'anno, 
per la fornitura della legna, oonceiisa 
direttamente all'origine sen^a < aste a 
candela più o meno vergine», pagò la 
legna più cara, per esempio, del Monte 
di Piatii che, senza andare tanto al­
l'origine la comperò da nna ditta della 
piazza ? 

E notisi che f negozianti delta piazza 
pagano le' relative tasse, mentre i for­
nitori dell' « origino • non pagano nulla 

Ecco adiinquo per un altro anno un 
altro inoonvenioiite da rimediare. 

Un cittadino. 
CI BovlvoBo : 
Lo stato indecente in cui trovasi la 

pubblica . latrina in via del Gelso in 
Ppacolle dovrebbe richiamare l'atton-
zione di chi devo tutelare l'igiene e la 
decenza. 

Da parecchio tempo il cancello degli 
spandùoi è continuamente chiuso e ne 
avviene ohe talvolta «hi vuole usarne 
lo fa Invece ìnngo il muro o la can­
cellata, presentando uno spettacolo por­
nografico a chi delle famiglie vicine 
trovasi alle finestre prospicienti la via. 

Non parliamo poi dell'odoro tutt'al-
tro ohe igienico. Veda cui spetta di 
provvedere. 

Alcuni abitanti di quei fn'essi 

su» compagna Antonia Bollini, di Lnigi, 
venticinquenne, abitante in via Vlllalta 
45, il primo vigilato spedalo da pochi 
glorn. reduce dall'estero. 

Entrambi furono deferiti all'autorità 
giudiziaria. 

Fui>fa domiASlIPOi Ieri noi po­
merìggio certa Vszamasca Oiuseppo ved. 
Luigi Vunier fu Giorgio d'anni 4S, abi­
tante in via Orazzano SO, denunciava 
alla P. S. di esser stata derubiitn di 
un paiuoio di rame del valore di L. S 
ohe teneva in cnoina. 

O r o l o o S o o h e o a m m i n a . Ad 
Angola Toso di Culo.'ite, d'anni 21, da 
Codroipo, abitante in via Moroatnvoo-
chio 23, venne ieri rubato un orologio 
d'argento del valore di lire 16 ohe te­
neva nella sua stanza. 

L a v O P a n d o . Il uunuvale D(-lla^ 
Hossa Giuseppe di unni 24'-ahit^utp'? 
ai Casali del Cormoi', lavorando ieri 
mattina, accidentalmente si diede col 
piccone che adoperava un colpo di 
punta al piede destro. 

Accorso oon vettura all'Ospedale 
dopo medicato si recò a casa sua. 

Osservazioni meteornlogiche. 
Slazìoiio di Udine — R. Istituto Toonìoo 

A r n a l d a P i a t e » 
treno da Pontebba 

L'aii¥. oaw. 
è giunto ieri.col 
alle 17.5. 

Egli ritorna dopo il disgraziatissimo 
caso, occorsogli e che a suo tempo nar­
rammo, del ribaltamento del carro tor­
nando da una gita a Pliicken. 

L'egregio uomo può dirsi le piena 
convalescenza. 

Arrivò assieme allo sorelle e al dott. 
Cbiarattini. 

Appena sceso dal convoglio una folla 
di amici e coiieacentl si foce attorno 
al oav. Platee festeggiandolo e ralle­
grandosi con lui, 

All'egregio amico nostro le più vive 
felioltazioni per le migliorate condizion. 
di salute, e raugai<io più vivo e affet­
tuoso .ch'egli possa in breve completa­
mente ristabilirsi. 

A n d a n d o • m e a w a . La vecchia 
signora Occhialini dì 85 anni madre 
all'omonimo impiegato della nostra Pre­
fettura, rscRvasi domenica verso il 
meiÉogiorno a messa alla chiesa delle 
Grafie. 

Séijendo la gradinata la vecchia si­
gnóra inniampò e cadde ferendosi alla 
fronte. " " ' 

Soccorsa prontamente ed accompa­
gnata a casa sna in Via Pracohiuso, 
il dott. Borghese chiamato, le praticò 
aliai ferita alcuni punti di sutura. 

Salvo complicazioni la povera signora 
ne avrà per circa 10 giorni. 

I ^ n a o r a d e l f a i > l o d a l D u o » 
mtt i Fervono tiftt'ora la ricerche del-
l'aoioritìi', per. la scoperta degli aiitori 
de).furto de! nostro Duomo. 

{dil!interrogatori, i confronti si suc­
cedono. 

lie deduzioni più minuto formano quo­
tidiano oggetto dei discorsi in città, 

Ppmenica nel pomeriggio ebbe ipogo 
in Duomo una solenne funzione reli­
giosa a'riparazione del sacrilegio, cui 
assistette uumeroso pnhblìco. 

A.puro titolo di cronaca, perchè pro­
babilmente si tratterà di qualche scherzo 
riferiamo che in una cartolina perve-
nujtà. alla < Patria del Friuli » è detto 
fra'i 'altro : 

A Nel suo giornale, che mi fu spedito 
sabato 13, lessi ohe vadano a cercare 
i edlpevoli.del furto. Ma non sa che 
ornai la roba rubata è anche venduta 
a un obi'eo della pVovipcia che non 
faccio il nome, e col danaro siamo ve­
nuti qui a Trieste a divertirsi ì Povera 
polizia, che va gironzando per trovare 
i colpevoli, ma non li troverà mai più ». 

B o P a e S s i * '•>• ''•azza S. Giacomo 
ieri inattina un'ignoto furfanto allego-
riva' destramente del portamonete con­
tenente setto lire in argento e una o 
due in rame, una contadina certa ÌVIa-
rià Colaetta FasaiOi da Paderno, di 
anni 27. 

Denunciato il fatto l'antorìtà, fa in­
dagini, 

L'altra notte il pittore Ferdinando 
Berteli fu Ferdinando quarantenne da 
Trieste, dimorante a Moretto di Tomba, 
fu borseggiato di fiorini 20 e 5 corono 
ad opera di oc uomo e di una donna 
in via Castellana coi quali aveva tra­
scorsa la serata in lieta compagnia. 

Denunciato il fatto, io sognilo allo 
indagini lari sera vennero dagli agenti 
di P. S. arrostati Domenico Beltrame 
fu Angelo, d'anni 30, da Udine e la 
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Cronaca giudizìaHa. 
Tribunale di Udine. 

Un ladro ce lebre? 
Ieri davanti al nostro Tribunale si 

svolse il processo intentato dai signori 
Golleone da Conoglano, S. Daniele del 
Friuli, contro certo Francesco Tosolini, 
bracciante, perchè tempo addietro, es­
sendo affamato, si permise il lusso di 
rubare una fetta di polenta che si tro­
vava in cucina esposta sopra una-tavola, 

Il pubblico ministero rappresentato 
dall' aggiunto dott. Pasquale Gracchi 
concluse per la piena responsabilità 
dell'accusato proponendo la pena di 
mesi cinque e giorni quindici di reclu­
sione. 

Sentito il difensore che domandò 
l'assoluzione non costituendo il fatto 
reato, il Tribunale composto dei sìgg. 
Torlasco presidente, Amiga .e Salmi 
giudici accogliendo pienamente la tesi 
della difesa mandò assolto il Tosolini 
non costituendo il fatto ombra di reato, 
(Il pubblico numeroso applaudi). 

Dna GreiliìQza i!i Maria Àiioiìbtta.. 
Il sig. James Buxter, antico sindaco 

della città di Portland, nello Stato del 
Maine, possiede nna credenza Luigi 
XVI che è una vera meraviglia. Lo 
stile è puro; la intarsiatura squisita: 
le cenaiere e le maniglie degli spor­
telli e dei cassetti, tutte in argento e 
finamente lavorate, s'arrotondano in 
ghirlande di fiori. 

Quando, qualche anno fa, il sig. 
'Buxter scoperse in una cittadina del 
littoraie quel mobile prezioso, e lo 
comprò, non sapeva quali ricordi vi si 
allacciassero. Ma di certo un abitante 
del luogo avendogli affermato che 
quella credenza era appartenuta a Maria 
Antonietta, si procedette a una minuta 
inchiesta; e grazie a documenti auten­
tici, si potè stabilire, in modo positivo, 
che quella credenza avovu efiuttiva-
meute fatto parte di un mobilio ap­
partenente alla sfortunata regina di 
Francia, o che, almeno, doveva essorlo 
offerto. 

Questo fatto è tanto più notevole, 
dacché evoca ricordi, do! maggioro in­
terèsse. Avendo questo mobile appar­
tenuto alla regina, come ha potuto es­
sere ritrovato, un secolo dopo, in una 
lontana città marittima degli St.iti Uniti'j 
La sua storia è ìntimamente legata a 
quella di un' impresa, strana a poco 
conosciuta e che forma un episodio 
della Rivoluzione francese. 

Verso la fine dol secolo XVIII viveva 
nella cittadina di Viscassot o Gdgecomb, 
un ricco armatore, il capitano Stephen 
Clough. Non oravi uomo più avvento 
róso di lui. Eccellente marinaio, egli 
comandava la propria nave, un bello 
e grande veliero, di nomo Sally e rino­
mato per la sua velocità. Nel 1792 e 

IL, F B I U L T 

1703 egli fece parecchi viaggi da Gd­
gecomb ali' Havre, trasportando ugni 
volta un grosso carico di legnami, e 
riportando di Francia agli S.S. U.U, 
degli articoli di manifattura. 

Ad ogni viaggio il capitano Clough 
andava a passare un po' di tempo a 
Parigi, ove contava molti amisi: Il 
draipma formidabile che vi si svolgeva 
lo appassionava. Del resto, da un capo 
all'altro della giovane repubblica ame? 
ricana, se ne seguivano con ansietà le 
peripezie, o gli spinti erano .divisi là 
come altrove; gli uni auguravano il 
trionfo della Rivoluzione, gli altri cir­
condavano della loro simpatia la fa­
miglia realo. Il capitano Clough era 
fra questi ultimi. 

Nel 1793, la Saliy, trovandosi anco­
rata in un porto francese, aspettando 
il suo carico dì ritorno, dei personaggi 
misteriosi vi salirono a bordo, Essi in­
dossavano il costume da marinaio fran­
cese; ma era facile riconoscere che 
non si trattava ohe di lin travesti­
mento. Uno di questi personaggi era il 
Cavaliere Claudio de Saint-Pry, che il 
Capitano conosceva già, ' 

In apparenza, quel gentiluomo, sta­
bilito dal 1789 sulla spiaggia, faceva 
li cotiimèrcio transatlantico; di fatto, 
era agente segreto della famiglia reale, 

Saint-Pry aveva suggerito a parecchi 
de'suoi amici l'idea'di mettere al ser­
vizio della regina il bastimento ameri­
cano, 0, con essi, veniva a proporre 
ai capitano di prendere al suo bordo 
la regina Maria Antonietta, 11 marinaio 
acculso con entusiasmo la proposta, e 
il cavaliere noleggiò il .bastimento, il 
carico del quale doveva comporsi so­
pratutto del mobilio della regina. Fu 
combinato che questo servirebbe ad 
ammobiliare una villa, che il capitano 
Clough teneva ad Edhnoomh e che 
servirebbe di residenza provvisoria alla 
Sovrana, che un seguito numeroso do­
veva accompagnare. 

DI 11 a poco giunsero casse e valigie 
in gran quantità; tutto fu imbarcato e 
registrato come acquisto particolare e 
proprietà dui capitana. 

Tutto era pronto, e, per salpare, il 
bastimento non aspettava più ohe gli 
illustri passeggeri. Dei giorni preziosi 
passavanno e nessuno veniva. Il capi­
tano, per presenziare o magari aiutare 
l'evasione della regina si recò a Parigi 
Ma purtroppo non vi arrivò che per 
assistere, perso tra la folla, all'esecu 
zione dell'infelice sovrana. 

Dopo il sanguinoso dramma, egli ri­
tornò al suo bastimento. Là aspettò 
ancora par parescbj piesi notizie di 
Saint-Prj- o degli ninici suoi. Òhe ne 
era stato? 

Vittime della loro devozione, erano 
stati travolti nella bufera ? Il capitano 
non lo seppe mai 

Dopo questa lunga e ansiosa attesa, 
egli si decidette, l'anno dopo, a far 
rotta verso il porto d'Edgecomb, por­
tando seco il suo misterioso carico. 
Questo gli rimase a bordo per un pezzo 
ancora. Poi, dopo il termine legai», 
non essendo stato reclamato da alcun 
proprietario autentica, fu aggiudicato 
di piano diritto al capitano Clough e 
al suo socio James S'vvaii. Questi ebbe 
por sua parte- la crodtinza e altri bei 
mobili, di cui empi la sua lussuosa di­
mora, punto tale che gli abitanti di 
Edgecombo ne furono scandalizzati. 
Questa oa^à esiste ancora e si chiama, 
a giusto titolo, la casa Maria Anto­
nietta. Tutta Edgecombe la conosce 

Rinnoviamo ravvertimento 
che le inserzioni di neorologie, oomu-' 
nioati e artiooll d'indole privata non si 
stampano più ohe a pagamento '— Il 
prezzo per tali inserzioni, so in cronaca 
cittadina e provinciale, è di centesimi 
60 per linea o spazio di linea; se sotto 
la firma, contesimi 30. 

A prevenire possibili malintesi, o ri­
tardi è nnoossario ohe chi manda or­
dini d'inserzicmi indichi chiaramente se 
in cronaca o dopo la flrmn, ed iiccom-
pagiii, se non è conosciuto dall'Ammi­
nistrazione, nimeiio parte dell'importo 
approssimativo dell'inserzione stossa. 

L'Amministrazione. 

Ieri alle ore '3 pom,, dopo breve ma­
lattia, mancava ai vìvi 

A n g e l a C o l u f f a nata P a r - i s a 
d'nnni 5i 

Il figlio /Vnaoleto o paronti tutti ne 
danno il dolente annunzio pregando di 
essere dispensati dallo visito di condo­
glianza. 

I funerali avranno luogo oggi 16 
oorr. allo oro 5 e mezza pom. partendo 
dalla casa di via nor.^ofrlio n. 12. 

Cornere somm&r&iaìe. 
M e p o a t o d e i g p a n i . 

Vditu 10 Setumbre 1903 
OranotuToo all'ettolitro L. 12.40 a 13,30 
Gingoantino • " 11,50 A —.— 
Segala . , 12,60 a 12,80 
Frumento nuovo „ ., 16.76 a 18.— 

a vocoblo „ n —.-- a —.— 
D e l l e f r u t t a . 
al quintale da lire Noci 

Sotbole 
Ifiohi 
Fera 
Pesclie 
Uva 
Suaine 
Pomi 

10.— a 20.— 
12.— a 27 
U. a 40.— 
30. - a —.— 

7 . - a 10.— 
S. a 12.— 

iHioprgìBiliirBtoSB 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
ISTA^'rrAWefe 

R stazione Sperimentale Agrarie 
4 di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, dì mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 
' ' Udine; IS (f>àaa>o 1891, 

Il Direttore 
Prof. 0. Nallino. 

Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

D'AFFITTARSI 
scrittoi, vasti maga'zzini e spa­
ziose canti Qfi. 

Viale Staziona - CASA PORTA 
NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEB&BDO B1FF& - MsrcatOTeGCtlli) - OlliiB 
trovani oltro ad oggetti Eltllrlei, di TMe» » 
àeodétioit t'occorreute compioto per Fotogratlt, 

Avendo fatto recenti importanti aoqoieti pnò 
fornirò Ituirt VeUgnfthe Nirs a Capptill t» 
tMiM do«(««. Formati: 64-8 — 0\-Ì — 
fli/.-f» - B^a — 9-f-<« — ia-f-r t -
lS-t-«8 — 1»\-t4 eoe. 

Cartoncml Brtatol-PorMllanali dei formati 
Mignon — Vialta 6-1-9 - - Margherita Amltier 
B + i S _ yaadrati 4\i, '/-t-7, iO->eil> — 
Oabinelto - Album — Oabisetto Amorioauo 
<£-f f6 ,~ Àmiitear i9-f<8 — ja -^M Budolr 
— Saloo eco. 

Maochlne da 6-^9 a i8-\-M aempre pronte 
In negoslo. 

P r u t l rllDttlsBlml e aoonti • sooonda degli 
acquieti. ' . . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Ŝ Gcialisia w le lalattle Interne a w m 

e a n n u l t a x i o n i 
ogni giorno dallo ore 11 ' / , alle \Z '/» 

Pia?.za Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua lìi Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ] 200 Gurtìflcatl pura-
mente italiani, Ira 1 quali uno del commi 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a U m i i e i * t e I — uno del comm. 
a. Quii-ico modico di S> IH. V i t t o r i a 
E n l a n u o i e III — uno del cav, Gius-
Lapponi medico di S . Sa L o o n a XIII 
— uno dal prof, comm, 'Juido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di lloma 
ed ox M i n i a f p a della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V« 
RAODO - Udiin«„ 

© G L O R I A"i 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a i s l l a d ' o r o 
BlI'Esposizigne Campionarie 

di Udine. 

lavenaione del fn chimico farmaoista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagna) 

ALBERTO H\FFABLLÌ 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 

_, OPERAZIONI CHIRURGICHE x_ 
^ s protesi dentaria moderna. ^ 

I Visite 0 consulti diille S alle 17 

L£i D I T T A 
^r MUZZATI MAGÌSTRIS e C. 01 UDINE 

avverto lii avere acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

.fe:=-*" 

Bollettino della Borsa 
UpiNB.taaetlembre ie02 . 

sett. 14 eett. 13 

103.85 103.26 
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Obbliuazioiiì, 
Kt>:rovis MoiifTiunati 

^ 3 f/u Italiana 
li'ondinriii Bancn 'l'Iialìi 

„ tìHiicocii JS'ti]ioli''l'/, 
Fundiar.Cas >a Llinp. Mìlnt\o fì "/, 

Azioni. 
anca tl'ILalìa ; 805. 
,, Ji IldinL ! 150, 
,. PopoluLro P v ì u l a n a . . . . 
* CoopanOìvn UdinoBe. . . 

CoL'ouifioio Udineua. , 
Kai|>i.. di xuoiìhLtro B. (ìiorgìo , 
f!ociet& Tramvia di Udine . , . 

„ Vnt. Mwrid 
P-oi-r. M«di( 

Ganifi! è vafute 
IJ'raQcia i'li«quQa 
Genti'iDift „ 
Londra „ 
Àastrìa -Ooroau. . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi ilispaooi 
Chiusura Parigi 
Gamlìio ufficialo 

che può cedere a prezzi di tutta coDvenienza. 
Gli acquirenti dei decorsi anni possono testifloara 

forniìe dalla Ditta sono dì speciale 
riguardo ai bisogni locali, 
risultati più soddisfacenti. 

ohe le uve 
merito e scelta oon particolare 

cosicché alla pigiatura diedero sempre ì, 

La BUACCI di Udine ceilo'oro e sondi d'argento 
a frazione sotto il cambio asgoato per i udrti^catl 
doganali, 

Giuseppe Borghettì direttore réiponaahUe 

Premiato abora torio Metalli 

• V i a 

jim fi] l i i m 
U D I N E 

103.80 
100.32 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, « proaaipne e 

niclielata por toilcttos — Water Closots porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos, ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per iutrodu-

?,ioi;l d'acqua e di gas — Apparocohi per birra 

•^ ' od accessori. 



1. U 
^^?^OTIfflM5Rtf^?rCT»v-sprx•r'"^^rJfl.cw^ff'i?^'^^MW^TCftr,,'Ks^ 

la insepM per il "Fpìnll,, si rieeyono eselnsivamBnte pesso l'AffifflìnistpàzìonB del GioPHale in Udine, Via Prefetto N. 8. 

Il Hiii^eneratore LOMBARDI & CONTARDI 
a base di, cloro-fosfo-lattato di manganese, calco e Corro liquido (S gr. a fl.) rappresenta il rimedio completo tonico-ricostituente por eccellenza Onarisoe il diabete e tutto lo malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, il linfatioismo, l'ostoomalaoia, la neurastonia, l'insonnia: la debolezza generalo e spinale, l'impotenza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, lo convalescenze lente od In genero 
tutto le malattie di esaurimento nervose e iiuollo ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganese. Non è un segreto, ma un rimedio scientifico con le virtù dei componenti. 

" ^ ^ T . / p ^ r T n A " T ^ T ~ p " K j r ' T T 1 11 RiOENERATOEE Lombardi e Contardi fu inventato SO anni fa, ed è stato sperimentato da immenso numero di ammalati, ohe si sono guariti e, 
X ^ V - / J . . Ì T L . I 1 " i I ^ J C L J spontaneamente ne hanno scritto le lodi piii lusinghiere. Oli attestati dei guariti rappresentano la uè;;» .jjrvua di'ti'efficacia di un prodotto, e tiLOn 
devonoiOonfondet:fi--con'aì!S,'n¥io\itaEDioi ottenuti per compincema, o.,j)er danaro. Non si confonda il KIORNERATORE Lombardi e lluntardi con i numerosi preparali messi in oomniercio Hagli 
speculatori per tn^annareil pubblico. Quaìiitò si vuole luOKNEitAHE l'organismo, si adoperi solamente il VRRO RIOENERATOITE Lombardi e Contardi, e si fuggano le ibride niistìèle degli spe.ou^l(jilf>t;i,, 
paragonabili al móstro di OraXió. Cùi-a facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima durante i bagni. ' "" 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,73; quattro flaccons (cura oompleta)' L. IS (estero Fr. 15) anticipate-all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 345 bis p. p, 
— Si usa con effetto immenso anche di està. 2' 

Cure miracolose insuperabili 
W fl'k* j ^ I ^ ^ ^ J l - ^ ^ si guarisce lafallibilmonte con la Cura Contardi fatta col Rigtineratora Ù le Piltolo liti-

S o l f i l i C v l C y °***® *̂?"*̂ ' ~ ^ Ì̂Bliaia di î̂ nrjgjpiti'.iwMctate in tutto il Mondo. Si mangia «fto fnwto, 
ottopoqdp la «comparaa aéllb xbSffltòria uàlfo urims eoa la'rlprèaa dello forxe. Noaauaa 

altra cura dà lali risultati. Memoria gratis, clìiodendola con oartolìna doppia. 
La cara completa di uà mese (S fl, Rìgen, 1 se. Pili. Vìgisr) costa ÌQ Italia h. le e si epodlsco io tutto il Mondo 

per L. 16 anticipato aU'uQica fabbrica Lombiirdi Coatatdi — Napoli Via Ruma 345 bis p. p. 

I o M n n n o c t l n n i C i ^̂  guiriace noto con la CURA LOMBARDI, fatta col Rigenuratore fid t Granuli di etricnìila 
iU JjJiJUPubLuulO Pi'<̂ '''l!'>- Sì ottieno la trun(|(iìlli(à, it bùoeiiore, col piacere dì goderà-la vita, Scom^riacono 

- tutti ì terribili itntotnt dol mala. É la vera catA uelt'esatiritoooto narvqsq ,a deirirapottiu^ 
(Ielle potluxìoDÌ. Si può (uro Hnfsho io età, anzi riofrunca dalla spoasalezza dal caldo. 

La'cura completa 'dt dub mesi (4 fl. Rigen, d.<-Gran. strie.)' eosta in Italia L: 18 o si- qpadÌBCd in tutto 11 M^udo 
por L. 2') anticipate all'Uoina fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli - Via Roma 345 bis p. p. 

a 

Cartoline Àrtìstiehe !!... 
(SERIE RISERVATA) 

Spedisco in busta racco­
mandata contro carlolina 
vaglia C, 75. 
L£NQEi-TiaFalil)rJ,23-HimiO 

ìnfallibìlo (listruUorQ^dei tOj^S. ^ox^ol» 
t a i p p . -— Î apc9]̂ Aj;̂ {lî jfj, perchè non 
pericoloso per gli animali domcatici come 
la gàflU badese ed altri proparati. Veo-
deal, a 'cent. ^O ai pacco presso l'Am-
ministr^zioiia, del.noiiìro giornale. 

!«a«»&: 

•r-fT 

K genere ni WNe^»lsie«»no ìmiìR iSpo^ratìa del g 

Tinlura Egiziana l^lantianea 
per d̂ iTS; ù capeU^ e alla, barila 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderire p\h domnnde che ini pervou;{()po coiit,iuuiiiiif)utfi dull» mia uumtjrQRi clientela per nvere la T i n t u r a ' 

a!»»!» iu ami solu bottiglia, allo scopo di àbòreviav^e e'samphfÌGarB con> esattexxa l^o " ' 
propnet'.irio e fiibbrit'fintfi, qhe oltre all^ solite «eciitohì ih due. bott'glie, ha posto in vei^diti la ' l ' I u t u m - G | | l a l M » a i 

E* ormai constatato cho. IH T i u t u r A ]K|yisÌ«ua A|j(t4i i i tauea è t'uuica cLe dia ni capelli ed alla barba ti più 
bei colore naturale, 1/unica rhe ncfn contjm^a^sostanze, yj^{i,',j^tì^,,{^ixu:.~ili. ^ piombo e r.»n)d. Per tuli sue 
prerogative l'uso di questa tinlura ò divenutcT omini ^cneritle, poiché tutti hauuo dì gi<t uld] and oleato lo altre tititurftj 
istantanee, la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

Scatola grande L. 4 - Piccola L, 9 . 5 0 / ~ — Tfl^yili^'y/'^^^Uk»ÌQi='^4liMo presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 
< Friuli > Via delln Prefettura n. 6. ' ' 

• ^ « 1 m 

?5 11̂  

ElZI, DI MASSIMA COMVlEIIflE'MZA 
PreiDiiata Fabbriee Biciclette - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussìgnacoo, Viale Teobaldo CSeoni, N. 2 - UDINE 

ImpiÀnto loompleto per alk nichelatura, ramatura e incisione galvanica»- Vernic iatura^ fneci) 

là\X 

UDINE - Via Daniele JaDìn, N.IO - DDINE 

GHiME DBPOSIIO 

lA CU 
d e l i e ^f bbplc;|pe E s i e r e più a c c r e d i t a t e -lifM 

(Whellei» e Wf̂ f {Oj;: >r JDÌit'Ik̂ pItp . Gi>itznej|r -, junker e Ruli i Haid-Neu - Nliiller - Humber - AidSer - Steyr - Ope| - ece . jeep.) 

BiqiGLETTE DL LUCA da lire 2 5 ¥ T 3 5 Q ^ BiDÌcl^to raccomandato lire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi pe_r macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop ordgiinalì, iPirellì, ecc. 

Camere d'iacìa di, ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macehine da cucire, Biciclette, e Casse forti • 

mBmmmammmmmmmmmmmmmm 

i 

CdÀna 1902 — Tip. M-. Bardneao 


